
k i ^ » J A ^ A N K A

FILIALE DI CIVIDALE 
FILIALA ČEDAD

tednik Slovencev videmske pokrajine
Č E D A D  /  C IV ID A L E • U lica  R istori 28 • T el. (0 4 3 2 ) 7 3 1 1 9 0  • Fax
730462 • Poštni predal /  casella postale 92 • Poštnina plačana v gotovini /  Št. 23 (766) • Čedad, Četrtek, 8. jun ija  1995
abbonamento postale gruppo 2/50% * Tednik /  settimanale • Cena 1.400 lir

Videmska Škofija an z 
njo vsa Cierku v Furla
niji je  nardila Se adno 
Stupienjo na poti povezo
vanja Slovencu an Fur
lanu an z vso nje moral
no m očjo je  Se ankrat 
potard ila , de muormo  
vsi odkrit našo identite
to, bit spoštljivi do naših 
koranin an ponosni na 
nje, narest vse kar je  v 
naših močieh, de bojo še 
buj močne an glaboke. 
Tele besiede so Sle fu r
lanskim an slovienskim  
ljudem , ki m orejo  an 
muorajo kupe hoditi po  
teli po ti. “D vie velike  
nasreče sm o im iel mi 
Furlani,” je  na špietar- 
skem srečanju jau  pisa
telj Riedo Puppo. “Par
va je  bla, de so nas gle
da l p rep riča t, de nas 
muora bit Spot bit Furla
ni, druga je  pa bla, de so 
nas prepričal, de niesmo 
mi te zadnji, te zadnji so 
Slovenci”.

V Spietru je  bluo čut 
puno modrih besied an 
misli. Velik pomien pa je  
srečanje imelo tudi, ker 
je  videmska škofija po 
vabila  narbu j vesoke  
predstavnike oblasti, in
štitucij, naj povedo, kaj 
dielajo an kaj mislijo na
rediti za de se furlanska 
an slovienska  kultura  
ožive, de poženejo še buj 
glaboke koranine. Takuo 
smo Cul besiede predse
dnika Deželnega sveta, 
rektorja Univerze v Vi
dmu, dekana viSje teolo
ške Suole, predsednika  
Pokrajine, an za domače 
aministratorje podžupa
na iz Spietra. Idejo, de je  
trieba valorizat an obo- 
gatiet furlansko an slovi- 
ensko identiteto , ki se' 
odraža v jeziku , vieri, 
kulturi a n znanju so vsi 
podparli. Podobne misli 
je  ponoviu v njega pridgi 
an v idem ski n a d ško f  
B a ttis ti. Tuoi e je  p o 
membno samuo po sebe, 
daje pa tud kuražo ju -  
dem a n društvom, ki že 
puno liet se za tuole tru- 
de.

An tisti, ki jo  na misle- 
jo  takuo, ki so celuo na- 
spruotni taki usmeritvi? 
Cierku je  tala, je  jau don 
Corgnali, zatuo se sami 
postavljajo m n  z nje. Ti
sti, ki azganjajo polemi
ko an šierijo sovraštvo, 
po besiedah papeža Ja
neza VIII “pa naj se ži- 
har zgubjo v magli” . (jn)

La ricetta 
di Oleari
Riguardo l’ospedale di Cividale

“L ’ospedale di C ividale 
si s ta  sm a n te lla n d o  a lla  
chetichella, si sta spostando 
il personale, si stanno tra 
sferendo addirittura mobili 
ed attrezzature. E noi non 
ne sappiam o nulla! Certo, 
b iso g n av a  in te rv e n ire  al 
m o m en to  del v a ro  d e lla  
legge regionale 13, ma allo
ra nulla si è fatto ed ora si 
possono solo raccogliere i 
cocci.” Così ha esordito il 
sindaco di Cividale Bernar
di a l l ’in c o n tro  te n u to s i 
mercoledì 31 maggio a Ci- 
vidale con una tren tina di 
sindaci delle Valli del Nati- 
sone, del M anzanese e di 
tu t ta  l ’a rea  ch e  av ev a  
nell’ospedale di Cividale il 
suo punto  di rife rim en to , 
incontro a cui ha partecipa
to anche il dott. Oleari, d i
rettore dell’Azienda sanita
ria del Medio-Friuli. Anco
ra più dura la denuncia del 
sindaco di S. Pietro al Nati- 
sone Marinig: “ Le valli del 
N atisone che negli ultim i 
20 anni hanno perduto il 60 
per cento della popolazione 
si vedono ora chiudere qua
si tutte le scuole pubbliche, 
l ’ufficio di esattoria, si sta 
smantellando il distretto sa
nitario, non c ’è più l ’uffi
ciale sanitario. Come si può 
pensare che la gente non le 
abbandoni?”

Le risposte tanto attese 
sul futuro d e ll’ospedale di 
Cividale il dott. Oleari le ha 
date e chiare. Medicina ge

nerale sarà trasfo rm ata in 
residenza sanitaria per an 
ziani (RSA) ed avrà a d i
sposizione 80 posti letto, di 
cui 15 a rotazione per situa
zioni critiche. R im arranno 
gli 8 letti per il trattamento 
di dialisi. Verrà mantenuta 
l ’a rea  di e m e rg e n z a  che 
funzionerà 24 ore al giorno 
e sarà fornita di un’astante
ria con 6 posti letti, di cui 2 
monitorizzati. Ma l ’ospeda
le di riferimento per acuti è 
quello di S. Daniele.

La riconversione dovrà 
essere graduale, ha sostenu
to il dott. Oleari, e dunque 
per un periodo di transizio
ne rimarranno altri 70 posti 
letto che verrano progressi
vamente eliminati entro tre 
anni. O rtoped ia  verrà  ag
gregata all’ospedale Gerva- 
sutta che assieme a quello 
di S. Daniele fa parte della 
nostra Azienda sanitaria. Il 
punto nascita - com e l ’ha 
definito Oleari - dal 1. set
tem bre, se la R egione ap
proverà questo piano, verrà 
abolito. Naturalmente gine
cologia, o ste tric ia  ed altri 
servizi tecnici funzioneran
no an co ra  m a so lo  com e 
day hospital.

É chiaro d ’altra parte, ha 
aggiunto il dott.OIeari, che 
m antenere la situazione at
tuale significa assistere ad 
un inevitabile ulteriore de
cadimento della qualità del 
servizio.

segue a pagina 4

V nedeljo 
naš čak 

referendumi
V nedeljo bomo odšli na 

volišča , da bi z DA ali z 
NE odgovarjali na 12 refe
ren d u m sk ih  v p ra ša n j.  
T ako v e lik o  v o liln ih  l i 
stičev zahteva, da se vsak
do pripravi in inform ira  
preden gre volit. Prejšnji 
teden je Novi Matajur po
drobno zapisal, kaj pome
ni vsak referendum in kaj 
se zgodi, če zmaga DA ali 
pa NE.

V tej š te v ilk i pa sm o  
vam pripravili shem o, v 
kateri boste brali, kako so 
se strank e op red e lile  za 
posamezne referendume.

P ovejm o, da bodo v o 
lišča  o d p rta  sam o v n e
deljo in to od 7. do 22. ure. 
Štetje glasov se bo začelo v 
ponedeljek zjutraj. 

beri na strani 4

A Liessa 
giovani e 
identità

“C ’è un tesoro dentro di 
me!” Questo il titolo del ter
zo in co n tro  fo ran ia le  dei 
giovani delle Valli del Nati
sone, organizzato dalla con
sulta giovanile a Liessa di 
G rim ac co  d o m en ica  28 
maggio. Ma che cos’è que
sto tesoro? I 50 ragazzi che 
hanno partecipato all’incon
tro lo hanno scoperto attra
verso un affascinante viag
gio dentro se stessi, accom
pagnati da don Paolo Bagat- 
tini, stimmatino di Gemona.

Il teso ro  da rice rca re  - 
come si legge in un comuni
cato  - era co stitu ito  dalla 
propria identità personale, 
un elemento “ immateriale”, 
ma essenziale, per costruire 
la propria vita in modo pie
no .

segue a pagina 4

A S. Pietro al Natisone convegno su “Friulani e Sloveni in Friuli”

La voglia di riscatto
I rappresentanti delle due comunità hanno sottolineato le difficoltà passate 
ma anche un nuovo spirito di collaborazione e le prospettive per il futuro

In sala consiliare a S. Pietro recita della scuola bilingue

Nel paese di Zizzanija
Divertenti scenette in lingua italiana, slovena e nel dialetto locale

Il sindaco di S. Pietro al Natisone ed i relatori del convegno organizzato dalla Diocesi

Strano destino, quello di 
Friulani e Sloveni, due po
poli che, in Friuli, vivono a 
s tre t to  c o n ta tto  da  o ltre  
mille anni, ma che spesso si 
sono ignorati a vicenda an
che se porta to ri di uguali 
diritti e valori. Ora é venu
to il tempo di conoscersi e, 
soprattutto, di iniziare una 
nuova strada comune. Così 
sabato a S. Pietro al Natiso
ne si é ten u to  il secondo  
m om ento d ’incontro dopo 
quello di Cividale, avvenu
to nel 1991.

Dal convegno, promosso 
d a ll’A rc id iocesi di U dine 
in c o lla b o ra z io n e  con  le 
C o m u n ità  m o n tan e  d e lle  
V alli del N atisone e della

V al T o rre , a lla  p re sen za  
d e ll’arcivescovo di U dine 
m onsignor Alfredo Battisti 
sono giunti nuovi impulsi e 
nuove speranze: “R affo r
ziam o e coltiviam o le no 
stre radici” é l ’appello lan
c ia to  d a l m o d e ra to re  
d e l l ’incon tro , il d ire tto re  
del se ttim a n a le  “ La v ita  
cattolica” Duilio Corgnali. 
Un appello rivolto alla gen
te comune, ma anche alle i- 
stituzioni, a partire da quel
le politiche.

Ed ecco allora - primo ad 
intervenire dopo i saluti del 
sindaco di S. Pietro al Nati
sone Marinig, dei presiden
ti delle Com unità m ontane 
C hiabudini e N oacco, del

presidente della Provincia 
Pelizzo - il politico G ian
carlo Cruder, presidente del 
Consiglio regionale.

“Le m inoranze devono 
rappresentare un arricch i
m en to” ha afferm ato , ag 
giungendo che “una reale 
tutela deve affrontare tutti 
gli elementi della vita di u- 
na com unità”. Anche se “le 
competenze principali sono 
in mano allo Stato”, la Re
gione qualcosa ha fatto: la 
com m issione cultura ha di 
recente licenziato una nuo
va normativa a favore della 
lingua e della cultura friu
lana.

segue a pagina 2
M ichele Obit

Gli alunni della scuola bilingue di S. Pie- alle famiglie hanno in conclusione portato
tro al Natisone, con la loro recita di fine an- il loro saluto il presidente dell’istituto per
no, ci hanno portato venerdì scorso nel pae- l’istruzione slovena Paolo Petricig ed il vi
se di Z izzanija, divertendo ma facendoci cesindaco del Comune di S. Pietro Bruna
anche riflettere. A loro, agli insegnanti ed Dorbolò. (beri na 3. strani)
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La voglia di riscatto 
di Friulani e Sloveni

dalla prima pagina
“Un passo in avanti” per 

Cruder, “un fatto eclatante, 
anche se insufficiente” se
condo Corgnali, che in pre
c e d e n z a  av ev a  r ic o rd a to  
“l ’assurdo oscuramento dei 
program m i Rai in sloveno 
n e lla  p ro v in c ia  di U dine, 
degna del peggior oscuran
tismo di marca totalitaria”.

Sul filo di ricordi perso
nali Bruna Dorbolò, asses
sore com unale alla cultura 
di S. Pietro al Natisone, ha

sp ieg a to  com e in passa to  
“l ’uso della lingua materna 
spariva non appena ci si av
v ic in av a  alle  is titu z io n i” . 
Ma poi é venuta la voglia di 
riscatto , rappresentata, se
condo la Dorbolò, anche da 
quanto l ’amministrazione di 
S. Pietro ha saputo fare per 
la cultura slovena.

B rillante l ’intervento di 
Riedo Puppo, scrittore friu
lano . “ In  F riu li avevam o 
due disgrazie - ha ricordato 
- essere stato educati a ver-

Incerta origine del breviario e del messale

Libri in glagolitico 
restituiti a S. Pietro

N el 1906 V argom ento  
fu  trattato da Josip Gru
den nel suo “G lagolica  
med beneškimi Slovenci” . 
Per il resto poco si sa dei 
due p rez io s i volum i, un 
breviario ed un messale - 
il primo risalente al 1648 
e il secondo al 1741 - che 
sono stati restituiti sabato 
sera a lla  parrocch ia  ed  
alla fora tila  di S. Pietro  
al N atisone, dove erano  
stati rinvenuti negli anni 
Sessanta.

“S i tr a t ta  d i vo lu m i 
scritti in glagolitico, una 
lingua cirillica  che non  
ha n ien te  a che vedere  
con il cirillico attuale. E' 
in v e c e  una lin g u a  che  
possiam o definire slavo- 
ne-croato , una variante  
del croato antico" spiega 
don Božo Zuanella, par
roco di Savogna nonché  
studioso del passato della

Slavia friulana.
Quale sarebbe la p ro 

venienza del breviario e 
del m essale? “L ’ipotesi 
p iù  p ro b a b ile  - osserva  
don  Z u a n e lla  - é che  
qualche nostro parroco, 
attorno al 1800, li abbia 
ricevuti in regalo da un 
conoscen te  p ro ven ien te  
dalla Dalmazia. In quella 
zona, ad esempio in alcu
ne iso le com e quella  di 
Krk, ci sono ancora trac
ce di quel linguaggio”.

Secondo don Zuanella, 
i documenti, in particola
re il breviario, sono im 
p o r ta n ti.  La q u e s tio n e  
della  loro  orig ine e del 
lo ro  r itro v a m e n to  a S. 
Pietro é però ancora a- 
perta . Q ualche risposta  
certa p o treb b e  arrivare  
da una ricerca nell’archi
vio parrocchiale sanpie- 
trino.

gognarci della nostra cultu
ra e non essere gli ultim i, 
perché gli ultim i erano gli 
slavi”.

Stoccate, da parte dello 
scrittore, sono andate ai po
litici, alla Filologica friula
na, all’Università di Udine. 
Un riconoscimento, invece, 
é an d a to  ai p a r ro c i, che 
“senza leggi e sovvenzioni” 
hanno saputo conservare la 
lingua friulana ed il dialetto 
sloveno.

E cco  a llo ra  m o n signor 
M arino Q ualizza spiegare 
l ’impegno della Chiesa a fa
vo re  d e lle  m in o ran ze  nel 
sen so  “ d e lla  c o rd ia lità ,  
d e ll’ospitalità della lingua 
m aterna, del superam ento  
della paura e d e ll’ignoran
za”.

Infine il rettore dell’Uni
v e r s ità  di U d in e  M arz io  
S tra sso ld o  - risp o n d en d o  
anche ai rilievi di Puppo - 
ha ricordando “il contributo 
importante dell’ateneo udi
nese, che tra quelli più gio
vani é ormai il più completo 
e di elevato profilo qualita
tivo” , pur rilevando d iffi
coltà dovute alla mancanza 
di un riconosc im ento  fo r
m ale e alla dipendenza ri
spetto a realtà esterne.

Le conclusioni del con 
vegno sono state tratte  da 
Corgnali: “E ’ stato un m o
m ento  p o sitivo  perché ha 
dato a ognuno la sicurezza 
della propria identità: nes
suno si é vergognato di es
sere sé stesso”.

In serata si é celebrata , 
nella chiesa di S. Pietro, una 
messa presieduta da monsi
gnor Battisti alla quale han
no preso parte il coro “Ro- 
sas di mont” di Ovaro ed il 
coro di S. Leonardo.

Michele Obit

Comunità 
montana: 
i delegati 

dei comuni
Tutte le nuove am m ini

s tra z io n i co m u n a li d e lle  
Valli del Natisone, elette lo 
scorso aprile, hanno già no
m inato i propri rappresen
tanti in seno alla Comunità 
montana. Ecco i nom i, co
mune per comune, ricordan
do che i sindaci sono m em 
bri di diritto dell’ente mon
tano.

S. P ietro  al N atison e:
G iu sep p e  M arin ig , N ino  
C ic c o n e , P ao lo  B la su tig  
(maggioranza), Sergio Mat- 
telig (minoranza).

S. L eon ard o: L orenzo  
Zanutto, Beppino Crisetig, 
A n d rea  B ern ich  (m agg .), 
Giuseppe Chiuch (min.).

Stregna: C laud io  G ar- 
baz, Vilma Martinig, Patri
zia C ijan (m agg.), Andrea 
Qualizza (min.).

G rim acco: Lucio Paolo 
Canalaz, Fabio Bonini, Giu
sep p e  C ra in ic h  (m ag g .) , 
Vanni Rossi (min.).

Savogna: Pasquale Petri- 
cig, Pietro M artinig, Pietro 
Zuanella (m agg.), M ichele 
Oballa (min.).

Pulfero: N icola M arse- 
glia, Camillo Melissa, Cor
rado Cencig (magg.), Paolo 
Briscon (min.).

Mancano all’appello i de
legati del com une di Civi- 
dale, che verranno nominati 
nel prossim o consiglio co
munale in programma nella 
seconda metà di giugno.

Il dialogo tra Italia e Slovenia

Un “film” 
previsto

“La s to r ia  in f in i ta ’’ . 
Questo il titolo da film  che 
potremmo dare agli attuali 
rapporti tra l’Italia e la Slo
venia. M entre fin o  a pochi 
giorni fa  sembrava che non 
vi fo s se ro  o sta co li p e r  la 
firm a  del trattato di asso
c ia z io n e  d e lla  S lo v e n ia  
all’Unione europea oggi la 
situazione è radica lm ente  
cam bia ta  ed  il 12 g iugno  
non ci sa rà  la f ir m a  d e l 
trattato. Il veto italiano è 
infatti legato all’ andamento 
della trattativa sui rapporti 
bilaterali che si' è arenata e 
non ha prodotto  i risultati 
sperati.

Cos’è successo? Secondo 
noi è stato tutto program 
m ato: i n eg o zia to r i della  
Farnesina si sono detti otti
m isti pur sapendo che nei 
rapporti bilaterali la situa
zione é ancora ingarbuglia
ta e che alcuni punti focali 
del contenzioso sono tutt’a l
tro che risolti. Sono i soliti: 
la restituzione dei beni ab
bandonati e la tutela della 
comunità slovena nel Friu
li-Venezia Giulia.

Importante, però, dare la 
sensazione che la volontà di 
risolverli c ’è e che i rappor
ti continuano in modo posi
tivo. In questo senso vanno 
lette certe a fferm azioni di 
magnanimità verso la S lo 
venia che ha tutto il diritto 
di entrare in Europa.

A qu esto  p u n to  la s c e 
neggiatura del film  prevede 
l’entrata in scena del catti
vo, in questo caso la Slove
nia, con il ministro degli E- 
steri Zoran Thaler in testa, 
che con il suo m assim ali
smo (tutela per la m inorar- - 
za slovena e in particolare  
il p rob lem a  deg li S loven i 
nella  P rovincia  di Udine) 
impedisce che i rapporti bi
laterali giungano a buon f i 
ne. A ll’Italia, di conseguen
za, non resterà che prende
re atto della non volontà del 
paese  vicino di d ia logare  
per cui bisognerà continua
re con il veto  a l l ’ en tra ta  
della  S lovenia  in Europa. 
Tutto previsto, dunque, an
che gli ultimi atteggiamenti 
dei nazionalisti locali che 
da sempre ci hanno racco
mandato di stare attenti “ai 
nuovi barbari di Lubiana", 
a quel “popolo di terza ca
tegoria che va relegato nel 
calderone balcanico. Altro  
che Europa!”

M olte volte succede che, 
per cause di forza  maggio
re, anche i f in a li  dei f i lm  
vengano cam bia ti. N o i lo 
speriamo dì vivo cuore an
che p erc h è  la p ro ie z io n e  
che s ta n n o  g ira n d o  a lla  
Farnesina ci rattrista e al
larma contem poraneam en
te. Questo film -verità non ci 
piace per niente.

Rudi PavšiC

Neuresničena
V prašanje zam ejskega 

parlam enta ali narodnega 
sveta ali zam ejske skup
ščine, ki naj bi pom enilo 
n a d g ra d n jo  z d a jšn je g a  
skupnega zastopstva S lo
vencev v Italiji, je  v za 
dnjem Casu zašlo na stran
ski tir. Dosedanja pogova
rjanja znotraj manjšine so 
potekala brez pravega vo
znega reda in zato je  bilo 
tudi usojeno, da bo tako 
zastav ljen  načrt n eu sp e
šen. P odobno  se d o g a ja  
m ed S lo v en c i na K o ro 
škem.

V sosednjem zamejstvu 
so se n am reč  k a to lišk o  
opredeljene organizacije, 
v prvi vrsti Narodni svet

koroških Slovencev, odlo
čile za vsezam ejske voli
tve, iz katerih bi izšlo za
s to p s tv o  vseh  k o ro šk ih  
Slovencev. Temu pa je na
sprotoval laični del orga
nizacij, v prvi vrsti Zveza 
slovenskih organizacij, ki 
so svojim članom svetova
le, naj ne sodelu je jo  pri 
volitvah. NSKS je  volitve 
tu d i b re z  p o d p o re  ZSO  
prip rav il, da bi d irektno 
im enoval predsednika in 
č lan e  Z b o ra  n a ro d n ih  
predstavn ikov . Po po d a
tkih organizatorjev volitev 
se je  udeležilo nekaj nad 4 
tiso č  o seb , k a r so p ri 
NSKS ocen ili za p o z iti
vno. Nasprotnega mnenja

pa so bile laično-levičar- 
sko opredeljene organiza
cije, ki so ugotovile, da je 
pozivu NSKS sledil edino 
potencial Enotne liste, ki 
je na zadnjih deželnozbor- 
skih volitvah dobil nekaj 
več kot 3.300 glasov.

Za kroniko naj povemo, 
da sta  v b a lo tažo , ki bo 
med 18 in 28. junijem, za 
m esto predsednika prišla 
Nanti Olip in Pavle Apo- 
vn ik . Ne g lede na izide 
balo taže , eno je  gotovo: 
tu d i po teh  v o litv a h  na 
Koroškem  ne bodo im eli 
enotnega zastopstva in no
voizvoljeni Zbor narodnih 
poslancev ne bo predsta
vljal vseh Slovencev.

Tv slovena: difficoltà finanziarieMano d’opera straniera
E ’ in aumento il numero 

dei lavoratori stranieri im 
piegati nelle aziende slove
ne. Nei p rim i tre m esi di 
quest’anno i permessi di la
voro è aum entato del 60% 
rispetto allo stesso periodo 
nell’anno scorso. Attualmen
te gli stranieri che lavorano 
in S lovenia sono circa 48 
mila, di questi meno dei due 
terzi sono im piegati a sca
denza annuale. La m aggio
ranza dei lavoratori proviene 
dalla Croazia, dalla Bosnia e 
dall’Ucraina.

Inflazione al 13,5 %
In S lovenia l ’inflazione

registra un lieve calo, infatti 
nel mese di maggio i prezzi 
al dettaglio sono aumentati 
di mezzo punto. L ’Istituto di 
statistica sloveno precisa che 
nei p rim i c in q u e  m esi 
de ll’anno i prezzi sono au
m entati com plessivam ente 
del 2,9 per cento. Calcolata 
su base annua, l ’inflazione è 
attualmente attestata sul 13,5 
per cento.

Conoscere i castelli
E ’ uscita in questi giorni 

una pubblicazione trilingue

(italiano, tedesco ed inglese) 
sui castelli in Slovenia. Nel
la guida si parla dei più noti 
castelli e palazzi sloveni tra i 
quali il castello di Bled, il 
palazzo di Dobrovo sul Col- 
lio sloveno e la Villa Zemo
no nella Valle del Vipacco.

Convegno sulle minoranze
Si è concluso a Portorose 

il convegno internazionale 
organizzato dal Partito de
mocristiano sloveno assieme 
a ll’associazione dei dem o
cratici cristiani europei sul

tema “Gli ostacoli nell’attua
zione della carta delle mino
ranze nel processo di allar
gam ento d e ll’Unione euro
pea”. Il presidente della DC 
slovena, Lojze Peterle , ha 
sostenuto che va privilegiata 
la logica della qualità piutto
sto  che d e lla  q u a n tità  in 
quanto la seconda privilegia 
il più forte.

Tagli per la TV
Riduzione delle paghe del 

7%, meno ore di programmi 
e riduzione dei posti di lavo

ro (120). Questa, in sintesi, 
la ricetta della dirigenza del
la radiotelevisione slovena 
(comprende anche TV e Ra
dio di Capodistria) per sana
re un deficit di circa 9 m i
liardi di lire.

Strade insanguinate
Nell’ultimo fine settimana 

in Slovenia si sono verificati 
num erosi incidenti stradali 
nei quali sette persone hanno 
perso la vita. Anche in que
sta occasione la causa princi
pale degli incidenti va ricer

cata nell’alta velocità e nella 
guida in stato di ebbrezza.

Il gotico in Slovenia
Si è aperta a Lubiana una 

delle maggiori mostre degli 
ultimi anni, dedicata all’arte 
gotica in Slovenia.

Si tratta delle maggiori e 
più importanti opere che so
no esposte in tre gallerie: al
la Galleria nazionale, al ca
stello Cekin ed al Museo na
zionale.

Il 16 giugno verrà inaugu
rata al Centro internazionale 
di arti grafiche la ventunesi
ma Biennale d ’arte grafica, 
una delle m aggiori m ostre 
del genere nel mondo.
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Soggiorni
estivi

Il Centro scolastico bilin
gue di S. Pietro al Natisone 
informa che sono ancora a- 
perte le iscrizioni per due 
interessanti iniziative estive.

La prim a, il cam peggio 
in Val Trenta, che si terrà 
dal 3 al 9 luglio, è rivolta ai 
ragazzi del secondo ciclo  
delle elementari e delle me
die. I ragazzi dai 6 ai 17 
anni che invece preferisco
no il mare possono parteci
pare al soggiorno a Portoro- 
se dal 31 luglio al 10 ago
sto.

Informazioni ed iscrizio
ni entro il 15 giugno presso 
la  S cu o la  b il in g u e  (te l. 
(727152/727490).

Iz Spetra 
v Gorico

V torek so v Kulturnem 
domu v G orici odprli raz
stavo “B enečija v m iru in 
vojni”, ki jo  je  ob 50-letnici 
osvoboditve pripravil S tu
dijski center Nediža iz Spe
tra.

Fotografska razstava bo 
na ogled dva tedna.

Koncert 
v Špetr

V sobo to  10. ju n ija  ob 
17. uri bo v občinski dvora
ni v Spetru zaključni kon
cert Glasbene šole.

S tem  nastopom  se za 
ključi tudi šolsko leto za go
jence, razen za tiste, ki bojo 
im eli prestopni izpit v na
slednje leto.

Cenebola vabi 
na senjam

Pro-loco Lipa iz Cenebo- 
le vabi na športno in kultur
no m an ifestac ijo , ki bo v 
soboto in nedeljo 17. in 18. 
junija ob sejmu Svetega Ju
ana.

V nediejo zjutra bo po
hod prijateljstva od Podbie- 
le ali Robedišč do Ceniebo- 
le. Od treh naprej pa bo v 
vasi pravi senjam . Ob na
grajevanju bosta zapela re
z ija n sk a  p ev sk a  sk u p in a  
Rože majave in pevski zbor 
Pod lipo, nato se začne pa 
p les s slovenskim  ansam 
blom Argonavti.

Slovenski planinci
V nedeljo 11. junija bo 

v St. M avru  p ri G o ric i 
srečanje planinskih druš
tev iz F-JK in avstrijske 
Koroške s planinci iz Slo
v en ije . G re za špo rtno - 
kultumo manifestacijo, ki 
utrjuje prija teljstvo  med 
so sed i in se v sako  le to  
drugje ponavlja že 24 let. 
Naj p ovem o, de bo 25. 
srebrno srečanje hletu v 
Benečiji.

L e to s  ga o rg a n iz ira  
Planinsko društvo iz Gori
ce, ki pričakuje čez 400 
ljudi. Zbirališče okrog 9. 
ure je pri šoli v St. Mavru,

v Gorico

A cura del prof. Roberto Dapit

Uno studio 
prezioso

Roberto DAPIT

LA SLAVJA 
FRIULANA

Lingue e culture 
Resia, Torre, Natisone

Bibliografìa ragionata

BENEŠKA
SLOVENIJA
Jezik in kultura
Rezija, Ter, Nadiža
Kritična bibliografija

Dvojezična šuola je an za lietos zaparla nje vrata

Zizzanija je tu
Smiešna an živahna zaključna manifestacija

Zizzanija je an prestor, kjer se vsi kre
gajo, od žvinc do ljudi an kjer so puno krat 
ljudje skregani tudi z dobro pametjo, ku 
recimo kadar taržaška turistka naberè pun 
plastični žakjac jabuk an se krega z gaspo- 
darjam, de tiste jabuke so nje; al pa kadar 
se meštra krega z nonan zak če poviedat 
majhani navuodi pravco po sloviensko; al 
pa kadar mlada čečata briše tabele s slo-

vienskim imenam vasi an se krega z do
mačim puobam, ki jih brani. Ki narest v 
takuo naumnem svietu? Trieba je, de nas 
kajšan pospriča, de bomo buj barki (an de 
začnemo nucat pamet! doložmo mi). Tala 
je pravca, ki so jo parpravli za konc lieta 
učenci Dvojezične Suole iz Spietra. V petak 
v kamunski sali je bluo vse puno an vse se 
je smejalo. Kuo lieuš zarobit šuolsko lieto?

odkoder se bodo udeleženci 
po skupinah (do 10. ure) na
potili po italijanski strani na 
vrh Sabotina (3/4 ure hoje). 
Tu, blizu ruševin  cerkvice 
Sv. Valentina, je v programu 
razstava. Po povratku v St.

Maver bo, le pri šoli pas
ta , za vse o rg a n iz iran e  
skupine. Sledil bo kultur
ni program, v katerem bo
do sodelovali godba na 
p ih a la , r e c i ta to r j i  in 2 
pevska zbora, ter izmenja
va daril in pozdravi.

V primeru slabega vre
m ena bodo priskočili na 
pomoč skavti in taborniki, 
ki bodo postavili šotore.

Srečanja se bo udeleži
la tudi Planinska družina 
Benečije. Zbirališče je ob 
8.15 Pri Muostu, ob 8.30 
pa na trgu R esistenza v 
Čedadu.

Sono 502 compleanni

Smo se 
smejal ja, 
pa nas je  
obletavu 
an špot, čut 
iz nadužnih 
otroških ust, 
kuo smo 
te veliki 
previč krat 
naumni... 
Skoda, de 
glih tisti, ki 
bi imiel narbuj 
potriebo jih  
poslušat na 
pridejo mai 
blizu

La chiesetta 
di S. Quirino 
in una 
cartolina 
degli anni 
trenta

Per iniziativa di un gruppo di abitanti del 
Borgo S. Quirino di S. Pietro, è stato fe
steggiato anche quest’anno l ’anniversario 
della costruzione dell’antica chiesetta. Essa 
ebbe nei secoli, essendo fondata fin dal 
1250, una storia illustre ed assunse l ’attuale 
forma nel 1943 quando fu ristrutturata dal 
maestro Martin Petrič nel 1493.

Lo ricorda una lapide murata sul fianco 
dell’abside. In epoca antica sul luogo della 
chiesetta ci fu un tempio alla dea caccia, 
Diana, e prima ancora una necropoli prei
storica. La chiesetta assurse a simbolo della 
Schiavonia da quando, sotto i tigli ed il pra
to adiacente, si riunì l ’Arengo a cui parteci

pavano i delegati (decani) di tutte le vicinie 
di A ntro e M erso. Nel secolo  scorso  la 
chiesetta decadde e si parlò di dem olirla 
perchè era ridotta a fienile. Invece la chie
setta di S. Quirino fu riaperta al culto e og
gi, dopo il terremoto ed il restauro, è il m o
num ento più antico di S. Pietro e m onu
mento ai caduti.

Con una tradizione che si è rinnovata per 
la terza volta grazie al gruppo di volontero
si la chiesetta è stata questi giorni ripulita, 
falciata l’erba, addobbata di pušpan e orna
ta di grandi festoni colorati per il suo 502. 
anniversario. Per la festa è stata celebrata 
una messa ed organizzato un rinfresco.

I c ittad in i d e lla  S lav ia  
friulana che desiderano ap
profondire la conoscenza di 
se, ma anche gli studiosi che 
si occupano del nostro patri
monio culturale e linguistico 
hanno da qualche giorno a 
disposizione un validissimo 
strumento di lavoro, una bi
b lio g ra fia  rag io n a ta  sulle 
valli del Natisone, del Torre 
e la Val Resia. “La Slavia 
friulana, lingue e cu ltu re” 
questo il titolo del libro, pub
blicato dal circolo culturale 
Ivan Trinko con la cooperati
va Lipa di S. Pietro al Nati
sone, ed il cui au tore è il 
prof. Roberto Dapit.

Lo studio è bilingue ed è 
ordinato in 14 sezioni tema
tiche: Fonti antiche, Idee e 
storia delle lingue, Dialetti

della Slavia friulana, Dialetti 
sloveni, Friulano e dialetti, 
Lessico, Onomastica, Con
tatti di lingue, Lingue società 
e territorio, Codificazione e 
didattica delle lingue locali, 
Letteratura in lingua locale, 
T rad iz ion i popolari, S tru 
menti di lavoro e Storia. Già 
queste scarne informazioni 
danno u n ’idea d e ll’im por
tanza e dell’ampiezza dello 
studio che, come ha dichia
rato l ’autore, “è uno s tru 
mento di lavoro che permet
te di affrontare una qualsiasi 
ricerca nel campo linguistico 
o antropologico” .

Venerdì 16 maggio, alle 
18, il libro verrà presentato 
dai prof. Dapit e Milko Ma- 
tičetov nell’aula magna del li
ceo Diacono di Cividale.

“Ti pa na boš brisala naših 
tabli !"
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Futuro
incerto
perla
Veplas
N o tiz ie  p re o c c u p a n ti 

giungono dal fronte sinda
ca le  ed  o ccu p az io n a le . Il 
gruppo Sarplast, che ha se
de a Siracusa, ha chiesto in
fatti l ’amministrazione con
tro lla ta  per l ’az ienda V e
plas, sita  nella  zona indu
stria le  di S. P ie tro . La r i
chiesta, dovuta a grandi dif
ficoltà finanziarie, riguarda 
anche la Vetroresina di Po- 
voletto. La Veplas, che pro
duce tubature in vetroresina 
ed é specializzata nelle ap
p lic a z io n i n av a li e n e lle  
p ia tta fo rm e , a ttu a lm en te  
conta 37 dipendenti.

La Sarplast conterebbe - i 
dati sono stati com unicati 
d a ll’azienda - un fatturato 
di circa 115 miliardi a cui fa 
fronte un debito di circa 24 
m ilia rd i nei co n fro n ti di 
banche e fornitori. Sono co
munque dati su cui i sinda
cati Cgil, Cisl e Uil hanno 
chiesto chiarimenti. La pa
rola sul futuro della Sarplast 
passa ora al Tribunale, che 
dovrà nom inare (per la ve
rità la decisione avrebbe do
vuto  g ià  esse re  p resa) un 
commissario.

SDGZ 
vabi na 
obisk 

novinarje
Slovenska javnost je pre

malo ali nezadostno informi
rana s politično in kulturno 
stvarnostjo Slovencev v Ita
liji. Z nam enom , da bi po
drobno predstavilo sloven
sko gospodarstvo v Furla- 
n iji-Ju ljisk i krajini je  S lo 
vensko deželno gospodarsko 
združenje, ki povezuje vse 
kategorije slovenskih podje
tnikov, priredilo celodnevni 
obisk pri nas, na katerega so 
bili povabljeni specializirani 
novinarji iz Slovenije.

Obisk, ki bo v petek 9. ju 
nija, se bo začel na T rža
škem in potem nadaljeval v 
Gorici in v Benečiji.

Comitato Prodi 
per le Valli 

del Natisone

ASSEMBLEA

martedì 13 giugno 
alle ore 20.30 
sala del Bar 

centrale a Scrutto 
L’incontro è aperto 

a tutti.

La ricetta...
segue dalla prima

D ’a ltra  parte  ciò  non è 
possibile viste le limitazioni 
imposte dal bilancio regio
nale oltre naturalmente alla 
ridefinizione del settore at
traverso  la legge n.13 che 
impone una razionalizzazio
ne delle risorse finanziarie, 
tecniche ma anche del per
sonale.

Perchè il progetto funzio
ni è naturalmente necessario 
affrontare tutta una serie di 
problemi, ha aggiunto Olea
ri. Uno di questi è quello di 
dare risposte adeguate, na
turalmente con un processo 
graduale, scindendo la do

m anda san itaria  da quella  
sociale. Le degenze in ospe
dale possono essere ridotte 
per esem pio anche p o ten 
ziando il serv iz io  di a ss i
stenza domiciliare.

A ll’incontro di C ividale 
si è sentita anche la parola 
referendum. Intanto martedì 
è stato presentato in Consi
g lio  re g io n a le  un p rim o  
gruppo di 1.200 firm e per 
ognuno dei 9 quesiti re fe
rendari, proposti dai com i
tati per gli ospedali di Civi
d a le , G em o n a , M an iag o , 
Sacile e Grado, per abroga
re alcune norme della legge 
regionale 13.

Incontro su iniziativa della forania

L’identità
dei giovani

segue dalla prima
É un tesoro composto da 

e lem en ti che ognuno  può 
scegliere e da altri che sono 
immodificabili, come l ’esse
re nati nelle Valli del Natiso
ne, in un ambiente cioè con 
determ inate caratteristiche 
sociali e culturali. Ma alla 
scoperta di se si frappongono 
anche d iversi ostaco li, ha 
sottolineato don Paolo, come 
la pigrizia che fa vivere sen
za progetti, oppure i modelli 
proposti dai mass-media che 
lasciano insoddisfatti perchè 
irragiungibili e poi fanno sot
tovalutare i propri doni per
sonali. Infine don Paolo ha 
proposto diverse strade per 
scoprire la propria identità.

Divisi in piccoli gruppi, i 
giovani hanno poi discusso 
con m o lta  v iv ac ità  questi 
spunti sottolineando da un 
lato la difficoltà di non omo
logarsi ai modelli dominanti

e di esp rim ere  se stessi e 
dall’altro la gioia e la consa
pevolezza dell’importanza di 
trovarsi a dialogare su queste 
tematiche.

L ’incontro - prosegue la 
nota - si è poi concluso affi
dando tutto a Maria, con le 
parole del nostro canto tradi
zionale «Marija skoz življe
nje» affinchè come dice il te
sto “accompagni la nostra vi
ta come una barchetta, pro
teggendola dal vento e dal 
mare tempestoso” e ci doni 
la fo rza  di e sse re  sem pre 
coerenti con la nostra iden
tità, personale e comunitaria, 
avendo la ce rtezza  che se 
crediamo che Dio è buono, 
sappiam o anche che ci ha 
creati così per essere un ri
flesso del suo amore e allora 
non possiamo seppellire que
sto  te so ro  so lo  p erch è  la 
maggioranza della società in
segue altri modelli.

Frančiškanov ne 
bo več na Višarjih
Do konca meseca bodo zapustili svetišče

Kulturno društvo Planika 
iz Kanalske doline je  na dan 
slovenske kulture opozorilo 
na nevarnost, da slovenskih 
frančiškanov na Sv. Višarjih 
in v Zabnicah ne bo več. To 
bojazen so utemeljevali tudi 
z določenimi političnimi pri
tiski, ki naj bi postali m o
čnejši po nastopu desničar
ske Berlusconijeve vlade.

B ojazen kanalsk ih  S lo 
vencev je v teh dneh postala 
stvarnost. Slovenski franči
škani, ki upravljajo svetišče 
na Višarjih, so namreč dobili 
pismo videmskega nadškofa, 
v katerem  jih  obvešča, da 
morajo do konca junija za
pustiti svetišče. Povedati ve
lja, da pogodba o upravlja
nju bi morala zapasti čez le
to dni. Za to odločitev, tako 
so nam povedali, naj bi bilo 
krivo  slabo gospodarjen je 
ozirom a neprim eren način 
evangelizacije, ki jo  uvajajo 
slovenski frančiškani. Iz te 
skope razlage je težko razu
meti, kakšni so razlogi zara
di ka terih  se je  v idem ska 
škofija  od ločila  za takšen 
korak.

N ekatera sredstva obve
ščanja predvsem v Sloveniji 
so glede tega vprašanja po
dčrtala, da videmski nadškof 
ni privolil, da bi v Zabnice 
in na V iša rje  p riš la  nova 
skupina slovenskih franči
šk an o v , ki bi z am en ja la  
zda jšn jo  “ek ip o ” . Ob tem 
dodajajo, da odhod sloven

skih frančiškanov pom eni 
“hujši nac ionalističn i p r i
tisk”, kar bo vsekakor ošibi- 
lo dosedanje prizadevanje 
obmejnih cerkvenih struktur 
za utrjevanje prijateljstva in 
sodelovanja.

V teh dneh smo skušali na 
videmski škofiji izvedeti za 
podrobnosti o tej odločitvi, 
ki bo vsekakor sprožila do
ločena negodovanja in bo 
verjetno postala tudi sred
stvo določenih polemik. Mo
ramo reči, da uradnih izjav 
nismo dobili in da lahko po
ročamo le na podlagi “pravi 
se”, “slišali smo” in “naj bi 
se zgodilo da...”

Škofijsko pismo sloven
skim frančiškanom naj bi bi
lo posledica dveh dejstev: 
slabega upravljanja oziroma 
določene nepozornosti do 
vernikov furlanske narodno
sti.

Glede prvega nismo izve
deli, kaj posebnega, tako da 
je težko ločiti dejstev od ne
potrjenih vesti. To zadevo 
bo lahko objasnil sam nad
škof, če bo želel javnost se
znaniti z odločitvijo, da slo
venske frančiškane odstrani 
z Višarji.

G lede evangelizacije pa 
tole: slovenski frančiškani 
naj bi bili posebej pozorni 
do slovenskih ozirom a av
strijsk ih  rom arjev, m anjšo 
pozornost pa naj bi pokazali 
do furlanskih vernikov.

Rudi Pavšič

LE INDICAZIONI DEI PARTITI PER 1 12 REFERENDUM
I QUESITI 
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T V  •  V I D E O  •  HI-FI  
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S O L O  D A  NOI  
PR E Z Z I E C C E Z IO N A L I

CIVIDALE DEL FRIULI - V.LE LIBERTA’ 28/D - TEL.0432/700739

Bojo igrale 
tele skupine

M ali nogom et, kalčet 
na Liesah se počaso po- 
časo bliža. V petak so ve- 
bral, kada an katere sku
pine bojo igrale dna pru- 
oti te drugi. P reberim o, 
kakuo je slo.

V “ G irone A” so A. 
A . E le t t r ic a  U d in e , 
Drenchia, bar Al ritrovo - 
Ponteacco, Bergnach.

V “Girone B” Bar da 
Mario - Carraria, Gelate
ria Dolce Freddo, Pesca
tori Alborella, Permaflex.

V “ G iron e C ” G an- 
ners San Pietro, Pizzeria 
Lo spaghetto, Antares Ci- 
vidale, Bar Crisnaro - Sa- 
vogna.

An Se v “ G irone D ” 
so pa Skrat, Black eagles, 
B ar C en tra le  - A zzida , 
Carrozzeria M atajur - S. 
Pietro.

T ekm e, gare bojo  od 
osme zviCer napri. Parve 
bojo v četartak 15. jun i
ja  an bo jo  ig ra le  A .A . 
E le t tr ic a  U d in e  p ru o ti 
Drenchia; Bergnach pru- 
ot bar Al ritrovo.

V petak 16. jun ija se 
sreCajo Bar da M ario an 
G elateria Dolce Freddo; 
P erm aflex  an P esca to ri 
Alborella.

V pandiejak 19. junija 
bojo na varsti Ganners S. 
Pietro pruot Lo spaghet
to; B ar C risn a ro  p ru o t 
Antares Cividale.

V torak 20. junija bo
jo  igrali Skrat an B lack 
eagles; Carrozzeria M ata
jur an Bar Centrale.

V se te  d ru g e  p a r ti te  
vam jih  prepišemo drugi 
krat. Liesa vas čakajo, na 
stuojta parmanjkat!

Sembra 
sia aperta 

solo 
funzione 

del rifu 
"Peiizzo"

Strada pubblica o no?
“Rifugio Peiizzo: chiuso” 

“E ’ v ietato  il passaggio  il 
co m u n e d e c lin a  o g n i r e 
sponsabilità” , così sta scrit
to sui due cartelli che ho a- 
vu to  m odo di fo tog ra fare  
nel marzo scorso.

A voi q u es ta  fo to  d ice 
q u a lco sa?  A m e fa po rre  
d e lle  dom ande: la  s trad a

Za kuatarinco lieta ’53

che p o rta  sul M onte M a
tajur è privata del Rifugio? 
In questo caso potrei anche 
capire il cartello e la strada 
non pulita, non sgomberata 
dalla neve, però se fosse co
sì, dovrebbero anche dim o
strarlo , che è p rivata  (chi 
l ’ha pagata?)

Se invece è una strad a  
pubblica, com e penso che 
sia (quindi di tutti noi con
tribuenti che sosteniamo an
che i i costi di manutenzio
ne, pulizia ecc. e c c .) , vorrei 
sapere perchè non si è prov
veduto a pulirla. Quei giorni 
c ’erano decine e decine di

turisti sparsi su per tutta la 
strada e le pendici del no
stro monte. Chiaramente so
no saliti percorrendo la stra
da a proprio rischio e peri
colo e tanti erano davvero 
indignati per questo, come 
lo ero io. La strada era pra
ticabile quasi fino in cima, 
m a se m i fo sse  su ccesso  
qualcosa, avrei dovuto r i
sponderne io.

Il dubbio rimane: quella 
strada è privata del rifugio 
ed  è p e rc o rr ib ile  so lo  se 
questo è aperto? Grazie per 
l ’ospitalità.

Pio Bertolutti

tecno
adria

A nkrat so hodil na 
m uorje v M isano čez 
š e s td e s e tl ie tn ik i  iz 
Rečanske doline; lietos 
so šli pa v veliko mie- 
sto Rimini.

Muoj partner Franco 
mi je že telefonu an mi 
poviedu, de se ušafajo 
zadost dobro, četudi je 
nomalo dažeuno. Mi je 
tud i po v ied u , de vse 
ženske se saldu zbie- 
rajo okuole njih banji- 
na, ker ima vas žuot ta- 
tuan. Pa nam est imiet 
narisane m lade čičice 
al pa kajšne modrase, 
ima napisane imena od 
vsieh prestoru, kot je  
biu za banjina. Gor na 
adni roki ima napisano 
Rimini; gor na ti drugi 
M isano ; gor na adni 
nogi Grado an gor na ti 
drugi Lignano, gor na 
harbatu Jesolo an gor 
na trebuse Caorle.

- Gor na piželine pa, 
ka j ’ tista za dna vas, 
ki nisem nikdar čula i- 
m enuvat - je  vprašala 
ta narbuj kuražna žena 
an vse te druge so ra- 
d o v ied n o  p o s lu ša le , 
ka’ ji odguori.

- Oh ja - je odguoriu 
hitro banjin - Sigurno, 
de zda j se bere  
C a...bia, pa moja mu- 
roza vsako v ičer pre- 
b iera C astellam are di 
Stabia!!!

Zveza mladine
Bile so težka leta. Terorizi

ranje in preganjanje vsega kar 
je bilo slovenskega. 2 e  leta 
1945 so Amerikanci ubili v 
Skrutovem mladega Iva Pri
možiča iz Poštaka, ki je  bil 
kurir komisarja Gregorčičeve 
brigade, sedaj generala v po
koju, Franca Cemuglja - Zor
ka.

Po zahrbtnem uboju far
macista Penasa in njegove že
ne - zločin, ki smo ga vsi ob
sojali, ki se je zgodil v Skru
tovem 3. septembra 1945. le
ta, se je začel pravi lov na slo
venske čarovnice. Takrat so 
bili v Svetem Lenartu zaprli 
več ljudi, posebno družinskih 
članov bivših partizanov, ka
teri so odšli s svojimi edinica- 
mi v Slovenijo, v takratno Ju
goslavijo. Iz svetega Lenarta 
je šla tudi pobuda za ustraho
valni proces proti takozvani 
“Beneški četi”. Z ustrahoval
nim procesom so napihovali 
videmski časopisi, posebno

“Messaggero Veneto”, vsaki- 
krat, ko smo pripravljali v na
ših dolinah kakšno slovensko 
manifestacijo. Ze sama mani
festacija in zahteva za sloven
sko molitev v cerkvi, je bil 
glavni greh, ki ga je bilo tre
ba, na vsak način, preprečiti.

Posebno hudi, in ne samo 
verbalni napadi so bili name
njeni, s strani trikoloristov, na 
gospoda Angela Kračina, žu
pnika v Svetim Lenartu, ki se 
je upal, šele pod fašizmam, 
kristijansko podkopati trinajst 
slovenskih partizanov, ki so 
bili izdani in postreljeni 31. 
maja 1943. leta v nekem po
toku, nad Zamirjem. Mons. 
Kračina je bil preganjan tudi 
zaradi tega, ker je pravil “Bu- 
šini” tistim, ki so bili zatajili 
svoj materni jezik in kulturo. 
Našo slovensko m olitev je 
vsak dan opravil v cerkvi sve
tega Lenarta. Slovenska moli
tev je bila obvezna zanj, tudi 
ob pogrebih naših dragih. Te-

v Benečiji - 3
ga mu niso mogli dopustiti in 
odpustiti trikoloristi iz svete
ga Lenarta, katerih prvaki so 
bili in so še v “Gladio”.

V takšnih okoliščinah in 
razm erah je  delovala naša 
mladinska organizacija: ustra
hovanje! Udeležiti se sloven
skega športa je bil greh. Moli
ti po slovensko je  bil greh. 
Poslati svoje otroke na slo
vensko šolo v Gorico in Trst 
je bil zločin proti državi. Bo
riti se za socialne pravice de
lavcev, za oblast socializma 
in komunizma, je bil manjši 
greh, kot potrditi svojo slo
vensko identiteto. To je zanje 
pomenilo izdajstvo domovi
ne. Med tem so molzli Rim. 
Posebno jim  je  šel na roko 
“Ufficio confini Roma”, urad 
pri predsedstvu vlade, ki je 
trikoloriste subvencioniral, pa 
tudi druge desničarske orga
nizacije - celo nekatere sindi
kate, ki so delovali za obram
bo italijanstva v Nediških do

linah.
Do danes mi ni znano, da 

bi bil tisti “ufficio” razpuščen, 
ukinjen in celo mislim (misliti 
ni greh), da nekatere organi
zacije pod m asko obrambe 
italijanstva v naših dolinah, 
šele uživajo njegove dobrote.

No, kljub vsemu smo vzdr
žali. Za praznovanje 1. maja 
1949. leta je naša organizacija 
uspela spraviti v Trst dva av
tobusa, približno 100 mladin
cev iz Benečije. Tja smo se 
pripeljali 30. aprila in prespali 
po zavednih in naprednih dru
žinah. Naslednjega dne so nas 
tržaški voditelji razdelili v 
skupine po dvajse t. M ojo 
skupino je vodil pokojni prof. 
Zorko Jelinčič. Ogledali smo 
si “ Primorski dnevnik” in 
njegovo tiskamo, kjer so nam 
novinarji in tehniki obrazloži
li, kako se ustvarja časopis - 
dnevnik.

(gre naprej)
Izidor Predan

Liepa novica nam parhaja iz Gorenjega Barda

“Tle sotiviel

Bogve kolikokrat je  ta slika preplavala Ocean v pretošelju svojega lastnika. Posneta je  bla 
na Kuatarinco, velik praznik na vrhu svetega Martina, miesca setemberja 1953. lieta.
Na fotografiji so mladi fantje iz vasi garmiškega kamuna. Ze puno od njih ni več med živimi, 
pa še zmeraj živ in veseu je  lastnik, gaspodar fotografije, Virgilio Vogrig - Peginu iz Zverin- 
ca, ki živi že nad 40 liet v Kanadi, pa rad parhaja v svoje rojstne kraje. In tudi lietos je  med 
nami. Dau nam je  fotografijo, da jo  objavimo v liep spomin živim in martvim.

N ove al pa p o s tro je n e  
hiše se donašnji dan odpe- 
rja jo  dol za kra jan , dol v 
dolini, buj ku gor po gor
skih vaseh.

Roberto Ruttar - Moho- 
rinu iz H locja pa ni šu po 
teli pot. Varnu se je  v ro j
stno vas njega tata Beppi- 
na, lepuo je  postroju hišico 
v Gorenjim  Barde an kar je 
bluo vse lepuo na m est, je  
poklicu družino an parjate- 
lje, de se bojo kupe z njim 
veselil za tuo.

Sevieda, obedan nie teu 
parm anjkat na tel “ likof” , 
ki, čeglih je ku na kapljica 
v velikim  muorju, nam da
je upanje an trošt za živ lje
nje naših vasi.

Roberto, pridan si an vsi

se troštam o, de vič ku kaj- 
šan puode po toji pot.

Uživi puno puno liet va
šo ro jstno  hišo, ki, lohni, 
če ni bluo zavojo tebe, je  
b la ostala  zaparta, p razna 
an žalostna ku puno, p re
v ie, d rug ih  po naših  b e 
neških vaseh.

INSTALLAZIONE
ANTENNE

LABORATORIO
RIPARAZIONI
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Il se rg e n te  m ag g io re  
Giorgio Venuti non può che 
av e re  una  v is io n e  lo ca le  
deH’andam ento della cam 
pagna di G recia. E ’ facile 
intuire, inoltre, che il solda
to è consapevole che la cen
sura violerà la riservatezza 
della corrispondenza priva
ta. La lettera sarà aperta e le 
frasi ritenute inopportune - 
o perchè contenenti in fo r
mazioni sulla posizione dei 
rep arti, o s u l l’andam ento  
n egativo  d e lle  operazion i 
m ilitari, oppure sullo stato 
d ’an im o, o ssia  il m orale , 
dei combattenti, tale da mi
nare l ’assoluta certezza dei 
parenti nella vittoria, o Dio 
non voglia, di incrinare il 
mito della rocciosa invinci
bilità degli alpini - saranno 
inesorabilmente tagliate con 
inchiostro di china e rese il
leggibili. Il soldato si preoc
cupa anche di non suscitare 
inutili ansie nei cuori delle 
mamme e le spose con rac
conti personali troppo reali
stici. Come si è detto, la let
tera di Giorgio non è muti
lata dalla censura, salvo per 
un nome cancellato, m a le 
sue parole non sono tali da 
tranquillizzare Olga del tut
to.

Più di ogni altro elemen
to opera nel sottufficiale il 
controllo  della propria co
scienza, in cui ogni dubbio 
è rimosso dalla convinta a- 
desione a ll’ideologia fasci
sta e dalla retorica dell’eroi
smo alpino sempre in grado 
di superare ogni ostacolo ed 
ogni nemico, in qualsiasi si
tuazione. La declam azione 
d e ll’eroism o nella vittoria, 
ovvio , com e d e ll’ero ism o 
nella sconfitta, sublimano le 
sofferenze e i disagi in un e- 
quivoco artific io  retorico . 
Le lettere degli alpini di Čr
ni v rh , di Č eplešišče o di 
TruSnje sono spesso stentati

Fallisce tragicamente il piano di conquista della Grecia - 9

Olga Klevdarjova
“C o s ì ... si migliora questa yy

saggi di poche righe in ita
lian o  (“ Io sto bene com e 
spero anche di voi”, scrive a 
casa  il Č ep lie šk in ). A ltri 
tentano di scrivere in slove
no, o rto g ra fic am e n te  ap 
prossim ativo. Q uesto, non 
l ’italiano, è la lingua in cui 
si comunica in famiglia. Al
tre lettere sono elaborati di 
giovani istruiti, che hanno 
fatto le scuole, e proprio in 
questo  caso  sono più  fre 
quenti le proposizioni con
venzionali suggerite dalla 
radio e dalla stampa: clichè, 
d if fu s i  a p ien e  m an i, 
dell’invincibilità e del valo
re, d e ll’eroism o e d e ll’ob
bedienza sacrificale del sol
dato italiano. Il tutto ben di
stante dalla rabbia impoten
te delle truppe in balìa di u- 
na guida impazzita.

Il più turpe esem pio  di 
d o p p ie z z a  lo  dà  B en ito  
M ussolini, quando contrad
dice in pubblico i commenti 
che gli sfuggono in privato. 
Diceva ipocritamente, il du
ce, nel discorso pronunciato 
il 23 febbraio 1941 A.XIX: 
“...Sia detto una volta per  
tutte che i soldati italiani in 
A lb a n ia  h a n n o  s u p e r b a 
mente com battuto; sia det
to, in p artico lare , che gli 
Alpini hanno scritto pagine 
di sangue e di gloria che o- 
norerebbero qualsiasi eser
cito. Quando si po trà  rac
contare nelle sue vicende la 
m arcia della  “J u lia ” sino  
quasi a Metzkovo, tutto ap
p arirà  leg g en d a rio " . Non 
rico rdava certo  più  il suo 
sfogo privato del 24 dicem
bre 1940 con Galeazzo Cia-

no, che poi era il m inistro 
d eg li e s te r i, a com m ento  
delle tragiche notizie prove
nienti dal fronte greco-alba
n ese : “N e v ic a . I l  D uce
guarda fuori la finestra ed è 
contento che nevichi: Q ue
sta neve e questo freddo  
vanno benissim o - dice - 
co sì m u o io n o  le m ezze  
cartucce e si migliora que
sta mediocre razza italia
na” . E tanto per chiarire si 
consideri che quella campa
gna  co stò  p iù  di 13 m ila  
morti, 50 mila feriti, 25 mi
la dispersi, e - giacché par
liamo di neve e di freddo - 
oltre 12 mila congelati. Un 
inizio di congelamento se lo 
p re n d e , al p ie d e , anche

Alpini in 
Albania, 
illustrazione 
tratta dal 
quindicinale 
“LAIpi no" 
del 1 marzo 
1941 -XIX

G iorg io . N on p er questo , 
tuttavia, la sua fede vacilla. 
Così infatti vede lui la pe
nosa ritirata:

“Sebbene costretti a r i
piegare perchè uno contro  
venti, abbiam o in flitto  (ai 
greci) delle fo r ti  scoppole  
tanto che ora sono costretti 
a stare ferm i per riordinar
si. Come sempre, anche in 
questa (occasione), i leoni 
delle Alpi come disse il D u
ce, hanno fa tto  il loro dove
re in flig g en d o  d e lle  fo r t i  
p e r d ite  a l n em ico . A lla  
Voiussa allo  Sm olika , do 
vu n q u e  e ra n o  g li  A lp in i  
hanno tenuto in iscacco per 
g io rn i e g io rn i il nem ico  
smorzando la sua baldanza.

A Sella S. A ttanasio in p o 
che cen tina ia  abbarb ica ti 
alla terra come la gramigna 
per ben cinque giorni, con
tro migliaia abbiamo tenuto 
duro mettendo più volte in 
fuga  il nemico... A l contra
rio di quanto dice la radio 
inglese, la Julia non è affat
to d istru tta  ed  è pron ta  a 
vendicare i suoi eroici ca
duti. I greci non potranno  
mai vantarsi di aver messo 
in fu g a  gli A lpini d ’Italia. 
Causa la nostra grande in
ferio rità  di numero abbia
m o d o vu to  r ip ieg a re , ma 
l ’abbiamo fa tto  sempre col 
petto rivolto al nemico.

S p ero  f r a  non m o lto  
verrà il momento buono an
che per noi e ti assicuro che 
li farem o correre talmente, 
da non lasciare loro nem 
meno il tempo di guardarsi 
alle spalle...”

E G iorgio prosegue con 
le raccomandazioni che già 
conosciam o, aggiungendo 
una frase che per il momen
to può apparirci marginale, 
e sarà invece l ’accesso ad u- 
no dei Sette F lagelli della 
Provvidenza, “...anche se o- 
gni tan to  q ua lche  sco rr i
banda di poco piacevoli in
qu ilin i annidati nei nostri 
indumenti ci faccia lasciare 
di scatto il lavoro che stia
mo fa c e n d o  p er  g ra tta rc i 
ra b b io sa m e n te ” . Fa solo  
cenno invece, ma solo im 
personale, a quello che deve 
essere stato per lui l ’azione 
più pericolosa, fino a quel 
momento, della guerra: l ’e
pisodio di Sella San Attana
sio. Lì, da poco giunto  al

fronte, il 13 novembre 1940 
- XIX, in un momento grave 
e delicato (così dirà la moti
vazione della sua croce al 
v a lo r  m ili ta re )  r iu n iv a  i 
propri alpini e li conduceva 
al contrassalto cooperando 
a respingere il nemico.

La lettura critica di tutto 
q u es to  in s iem e  ed  a ltre  
inform azioni, nobilitate da 
tu tti g li spun ti p a tr io ttic i 
che si vuole, ci consente di 
appurare: primo, che la Ju
lia , in o ltr a ta s i  lu n g o  la 
V o iu ssa  (V jo sé ) o ltre  il 
confine ed il ponte di Perati, 
poi in direzione del Metso- 
vo, corre il rischio di essere 
com pletam ente accerchiata 
sui monti del Pindo e deve 
ritirarsi, difendendosi in si
tuazioni militarmente dispe
rate e proibitive dal punto di 
vista ambientale, con gravi 
perdite causate dalla pres
sione sui fianchi da parte 
dell’esercito ellenico, dalle 
sue audaci infiltrazioni e dal 
tiro delle artiglierie; secon
do, che il p iano elaborato  
dallo stato maggiore in base 
agli ordini di M ussolin i è 
clam orosam ente fallito, ed 
ormai si combatte, retroce
dendo, in territorio albane
se; terzo, poiché tutta l ’ar
mata italiana è in ritirata, e 
la Julia non è più in grado 
di tenere il fronte e deve es
sere rincalzata da altre trup
pe alpine delle divisioni Cu
neense e T riden tina  e dei 
complementi della Julia.

A lla  fine di gennaio  la 
Julia, (qui si conferm ano i 
com unicati della radio in 
glese) è ridotta a mille uo
mini. Sarà ritirata dal fronte 
per un mese di riposo e vi 
tornerà a fine febbraio per 
la difesa delle nuove posi
zioni, con ulteriori durissi
mi sacrifici.

(segue)
M.P.

Poročilo o zanimivem študijskem izletu učencev 5. razreda

Izlet v Soško dolino
Od Kobariškega muzeja do trdnjave v Klužah in v dolino Trente

V to r e k , 16. m a ja , so  
učenci 5. razreda, z učite
ljicama Luano in A ntonel
lo, Sli na izlet v Slovenijo, v 
SoSko  d o lin o , k je r  so  si 
ogleda li m arsika j zan im i
vega.

P re b e r im o  p o r o č i lo  
M a rtin a , k i se za če n ja  z 
obiskom kobariškega m uze
ja-

“ V v ež i so b ile  na eni 
steni s like vojakov, ki so 
umrli v vojni in na naspro
tni križi. NaS vodic je  bila 
neka ženska. Najprej nam 
je  pokazala  prvo n ad stro 
pje, kjer so bile Stiri sobe. 
V prvi, beli sobi, smo vide
li neko orodje za napravlja- 
nje topov , pasti in velike 
š k a r je  za  re z a n je  ž ič n ih

o v ir. V sob i za led ja  sm o 
videli drugo orodje in neke 
slike vojakov. V odič nam  
je  rekel, da so vojaki naj
prej pisali domov starSem, 
kar so hoteli, potem  pa so 
m o ra li  p is a t i  sam o  lep e  
stvari. V črni sobi so bile 
s like  m rtv ih  vo jakov . Ta 
soba je  bila tista, ki me je  
n a jb o lj p r iz a d e la . Č e trta  
soba je  bila krnska, kjer je 
b il  r e l ie f  K rn a . B ile  so 
označene vse vojaške jam e. 
Potem smo videli tudi dru
ge sobe, k jer smo si ogle
dali vojaške uniform e, sli
ke in knjige nekaterih  pe
snikov in druge stvari. Po
tem  sm o šli v drugo nad
stropje. Stopili smo v neko 
sobo, kjer smo videli drugi 
velikanski relief. Sli smo v 
majhno sobo, ki se je ime
novala “jam a” . Ta soba je 
reproducirala jam o, kjer so 
se skrivali vojaki” .

Iz Kobarida so se učenci 
odpeljali v K luie, ki bo le
tošnje poletje prizorišče za
n im iveg a  ku ltu rn eg a  d o 
godka “Blitzart” . “Sli smo 
gledat tam kajšnjo trdnjavo. 
T rdnjava je  bila iz kam na

in cementa in je bila precej 
velika . Potem  sm o šli do 
hidroelektrarne. Tam je  bil 
neki gospod, ki nam je  vse 
pokazal in povedal. V h i
droelektrarni je  bil zelo ve
lik  ropo t in n ism o skoraj 
slišali to, kar nam je pove
d a l” . Med potovanjem  do 
naslednje postajanke je  uči
te ljica  L uana p ripovedala  
zgodbo o “Zlatorogu” . “Po 
nekaj več kot pol ure smo 
prišli v Trento, ki je  vasica 
v tren ta rsk i d o lin i. V zeli 
smo naše Sendviče in smo 
šli peš do brega nekega po
toka. Tam smo kosili in se 
tudi igrali. Ob 13. smo se 
spet vrnili v vas in smo šli 
si ogledat etnološki muzej. 
Bil je  precej m ajhen, toda

zelo zanimiv. V eni sobi je 
bila tudi pravljica o“ Zlato
rogu” . T oda to kar nas je  
največ zanimalo so bile na
gačene živali.

O dšli sm o iz T ren te  in 
dospeli do Mlinarnice. Mli- 
narnica je  bil kraj, kjer je 
istoim enska reka prihajala 
iz neke jam e. Bile so tudi 
skalnate stene iz več barv. 
V oda je  b ila  m rz la , toda 
ze lo  le p a  in č is ta . P riš li 
smo spet do kom bija in m i
slili: “Sedaj bomo šli v šo
lo!” Ni bilo res, ker smo se 
u s tav ili v dv eh  k ra jih : v 
cerkv i svetega Jožefa , na 
k rižev i poti so rim ljanski 
vojaki im eli obraz od H i
tlerja  in  M usso lin ija . P o 
tem smo se ustavili tudi pri

žičnici. U porabljali so jo , 
da bi peljali debla dreves iz 
nekega kraja v drugi. Sto
pili smo spet na kombij in 
šli spet v Kobarid, do bara 
“Čučabela” , kjer smo si vsi 
kupili sladoled. Ob 16. uri 
sm o se sp e t v rn ili v šolo 
zelo zadovoljni.

Zame je  ta izlet bil najle
pši ne samo ker kraji, kjer 
smo bili so bili lepi, ampak 
tudi ker sm o v ideli osem  
krajev in ne samo enega ali 
dva kot na drugih  izletih , 
kar mi je  bilo najbolj vseč, 
je bila M linarnica” .

Martin 5. razred

Dve spominski sliki na za
nimiv študijski izlet in na 
zadnje dneve osnovne So-
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I gialloblù sconfitti nello spareggio promozione dal Martignacco

Savogna, ko a testa alta
Con un grande secondo tempo recupera lo svantaggio con Flavio Chiacig 
sfiorando il raddoppio - Nel finale di gara gli ospiti colpiscono due volte

novi matajur

SAVOGNESE 1
MARTIGNACCO 3

Savognese: Predan, Dre- 
cogna, Floreancig (Stacola), 
Caucig, Chiacig, Oviszach, 
Trinco, Cernotta, Rot (Stu- 
lin), Terlicher, Podorieszach.

Savogna, 4 giugno - La 
Savognese non ce l ’ha fatta. 
Sarà il M artignacco a g io 
carsi la prom ozione in Se
conda categoria con il Stras- 
so ldo . I sav o g n esi, però , 
possono ancora tentare il sal
to inoltrando la domanda di 
ripescaggio per eventuali po
sti vacanti.

Il Martignacco visto a Sa
vogna si é d im ostrato  più 
squadra riuscendo nel finale 
a conquistare l ’intera posta 
in palio. Al 1’ una conclu
sione di Terlicher si perdeva 
a lato. Continuava i suoi at
tacchi la squadra locale con 
Chiacig che mandava il pal
lone fuori di poco. Il portiere 
Predan usciva bloccando un 
tentativo di Rosso.

Era poi il turno di Terli
cher al 12’ a calciare una pu
nizione risultata troppo te 
lefonata per impegnare Del 
Pino. Rispondeva il M arti
gnacco con Lavia che man
dava il pallone sopra la tra
versa. Al 17’ occasionissima

Matajur in spolvero 
nel “Corri e gioca”
Si é concluso domenica a Latisana il 

circuito di corsa su strada indetto dal 
Csi e denominato “Corri e gioca” .

Buoni i risultati ottenuti dalla Poli- 
sportiva M onte M atajur di Savogna, 
vincitrice del trofeo maschile e secon
da in quello femminile. Individualmen
te hanno prim eggiato nelle rispettive 
categorie Stefania M iscoria (Gsa Pul- 
fero), Simone ed Andrea Gorenszach e 
Katia Franz (Matajur).

Domenica prossima inizia a Rigola
to il circuito di corsa in montagna con 
partenza delle gare alle 9.15. La Poli- 
sportiva Matajur dovrà difendere la su
premazia che dura ormai da diversi an
ni.

Audace, finale 
scoppiettante

I G iovanissim i de ll’Audace hanno 
vinto la gara di andata delle semifinali 
regionali per società pure battendo in 
casa l ’Isontina grazie ad una rete di A- 
lessandro Massera al 15’ della ripresa. 
Spettacolare il gol del difensore, otte
nuto su calcio di punizione da circa 25 
metri. Domenica a Capriva si svolgerà 
la gara di ritorno.

Per quanto riguarda il torneo Mola- 
ro, dopo il pareggio ottenuto dai Gio
vanissimi contro il Buttrio, ieri sera si 
é disputata sul campo del Bearzi la se
conda gara eliminatoria.

G li E so rd ien ti con i su ccessi su 
M anzanese e Tavagnacco hanno con
quistato i quarti nel torneo Lorenzutti.

Il centrocampista Cernotta

per Podorieszach, che non 
speva approfittare di un pa
sticcio difensivo degli ospiti. 
A lla  m e z z ’o ra  p assav a  il 
Martignacco con Rosso che, 
servito dal fondo da Bertoli, 
non aveva difficoltà a mette
re il pallone in rete.

La Savognese cercava il 
pari im pegnando Del Pino 
con Terlicher, Chiacig e Po
d o rieszach . Al r ito rn o  in 
campo nella ripresa i locali 
erano più determ inati sfio
rando il pareggio con Terli

cher che vedeva il pallone 
respinto dal corpo del portie
re. Al 17’ su calcio d ’angolo 
di Terlicher Chiacig di testa 
siglava il pareggio.

La Savognese si sb ilan
c iav a  in avan ti lasc ian d o  
ampi spazi che favorivano i 
contropiedi degli ospiti. Al 
25’ una conclusione di Chia
cig faceva gridare al gol, ma 
era il Martignacco a raddop
piare al 36 ’ con Rosso e a 
triplicare due minuti più tar
di con Bertoli. (p.c.)

četrtek, 8. junija 1995

Prenderà parte alle finali Uisp

7
Il Reai vola 
a Montecatini
REAL PULFERO - RIVA DEL GARDA 2-0

R eai P u ìfero : M onutti, G ariup, B enati, De B iagio, 
M ontanino, C laric, Peres, D ugaro, L iberale , Paravan, 
Barbiani.

S. M ichele Extra (Verona), 3 giugno - Nonostante le 
numerose assenze dovute ad infortuni (in particolare Fa-

II rigore trasformato da Bruno lussa nel match di Maiano

brizio V ogrig e Bruno lussa), i ragazzi del presidente 
Claudio Battistig hanno meritatam ente conquistato saba
to 3 giugno il passaporto per la fase finale valida per il 
titolo italiano Uisp in program m a a M ontecatini Terme 
dal 22 al 26 giugno prossimi.

La gara, iniziata con oltre m ezz’ora di ritardo a causa 
del nubifragio abbattutosi sulla zona, é stata dom inata 
dai ragazzi allenati da Severino Cedarmas. A11’8 ’ del pri
mo tempo ad andare in gol é stato Andrea Benati, imitato 
al 36 ’ da Lorenzo Peres.

Oltre a queste due segnature, va rimarcata la sfortuna 
di Carlo Liberale che per ben tre volte ha visto respinge
re dal palo le sue conclusioni.

Il ritorno a casa dei giocatori valligiani e dei loro so
stenitori, avvenuto a notte inoltrata, é stato come sempre 
festoso.

Jadran spet 
v B-2 ligi

Po iz re d n o  u sp e-  
Snem p rve n s tv u  so si 
košarkarji Jadrana za
gotovili napredovanje v 
B-2 Ugo. V  odločilnem  
srečanju proti tržaškim  
“bratrancem” Sci vola
ne so res  zm a g a li z 
majhno prednostjo, re
snici na ljubo pa je  tre
ba povedati, da je  sla
vila ekipa, ki je  največ 
po ka za la . To je  s icer  
tretje napredovanje Ja
drana  v B-ligo  v svoji 
skoraj dvajsetletni zgo
dovini. Nobenega dvo
ma ni, da zasluge za ta
kšen uspeli nosijo vsi, 
igralci, trenerski kader 
in seveda vodstvo zdru
žene ekipe. Brez kole
ktivnega dela takšni re
zultati ne bi prišli, kar 
potrjuje potrebo po na- 
d a ljn em  zd ru ževa n ju  
moči.

Kar zadeva igralce, 
naj povem o, da je  bil 
n a jb o ljš i  J a d ra n o v  
stre lec  ve teran  B oris  
Vitez 5 666. koši (pov
prečje znaša 19 košev  
na tekmo). Sledita mu 
D avid Pregare (546 - 
15,6) in Dean Oberdan 
(499 - 13,9). (r.p.)

H podio 
più alto 

per Laura

Dopo gli ottim i p iazza
menti ottenuti nelle gare di 
discesa “mountain bike” in 
Garfagnana, a Ventimiglia e 
nella prova del campionato 
m o n d ia le  a C am p d ’A il 
(Francia), Laura B ellida è 
riuscita, domenica 28 m ag
gio, a salire sul gradino più 
alto del podio nella gara top 
class di Capriolo (Brescia).

Una doppia soddisfazio
ne per l ’atleta di Ponteacco 
che due giorni prima aveva 
superato con buon esito un 
esame universitario.

Purtroppo la sfortuna ha 
costretto Laura, che gareg
gia per la DBS di Bassano, 
a fe rm a rs i m o m e n ta n e a 
mente nell’attività sportiva 
per un incidente occorsole 
durante un allenamento se
rale.

Conclusa la “massacrante” Buttrio - Faaker See - Bovec - Buttrio, domenica appuntamento a Faedis

Vittoria ai rigori nel torneo per Allievi “Mocarini”

Triestina dal dischetto

Cicloturismo, le tappe di Povoletto
In luglio ed agosto due importanti appuntamenti - Per la IV d’Avost si raggiungerà la località di Vaporetto

Nonostante il tem po in 
clemente, ha ottenuto buon 
successo di pubblico  e da 
parte degli addetti ai lavori 
il to rneo  A lliev i “A ngelo  
Mocarini” organizzato dalla 
Valnatisone e dalla Gaglia- 
nese . La m an ife sta z io n e , 
svoltasi al Polisportivo di S. 
Pietro, ha visto la partecipa
z io n e  di U d in ese  ca lc io , 
N uova T riestin a , R ap p re
sentativa com itato prov in 
ciale di Udine e Rappresen
tativa Valli del Natisone.

N elle sem ifinali si sono 
imposte l ’Udinese sulla rap
presentativa valligiana (3-0) 
e la N u o v a T rie s tin a  nei

La squadra del gruppo ciclistico di Povoletto al gran completo

Continua l ’attività sportiva del gruppo ci
clistico Povoletto. In occasione della festa del 
vino di Faedis la società ha organizzato per 
sabato 10 giugno una gara di 67 km con par
tenza e arrivo nella stessa Faedis. Altre due 
gare sono in programma, organizzate sempre 
dalla stessa società, per la sagra di Attimis do
menica 8 luglio (70 km) e in occasione della 
IV d ’Avost in programma il 27 agosto (100 
km). Quest’ultima gara, partendo da Povolet
to, raggiungerà Caporetto per ritornare poi al
la località di partenza. Nel frattempo i ciclisti 
dell’associazione - tra cui figura Ado Cont - 
hanno preso parte alla tradizionale “marato
na” che li ha visti protagonisti, assieme ad al
tri 1500 atleti, su un percorso internazionale, 
passando attraverso Italia, Austria e Slovenia, 
per un totale di 283 chilometri.

confronti della rappresenta
tiva udinese (2-1).

S ab a to  sco rso  si sono  
quindi affrontate per il terzo 
e quarto posto le due forma
z io n i sc o n f it te . Il p rim o  
tem po si é concluso a reti 
inviolate. A ll’inizio della ri
presa con un gol di Beltra- 
mini é passata in vantaggio 
la squadra valligiana. La ri
monta degli ospiti nei minu
ti finali della gara é stata 
determinata anche dall’infe
riorità num erica dovuta ad 
un’espulsione.

A con tendersi l ’am bito 
trofeo erano le due squadre 
più titolate. Per decretare la

Bordon, Golop, Tomasetig e Bertolutti protagonisti del torneo

vincente si é dovuto atten- traversa dei triestini. Paran-
dere i calci di rigore. Nei do il primo rigore, il portie-
tempi regolamentari c ’é sta- re alabardato Razza ha dato
to eq u ilib rio  con un palo la vittoria alla squadra giu-
colpito dagli udinesi ed una liana.
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DREKA

Debenije 
Noviči v vasi

2e puno cajta niesmo imi- 
el noviču tle v nasi vasici, pa 
v saboto 3. junija se je  spet 
zgodilo an vasnjani so lepuo 
poskarbiel za oflokat z roža
mi okuole M ihielove hiše, 
s a ’ novič je  biu pru v teli 
družini.

Oženu se je  Roberto To- 
masetig (njega parjatelji ga 
kličejo Os). Pred utar dol v 
Remanzage ga je pejala liepa 
CeCa, Gaia Malisan. Z njim 
se je veselilo puno žlahte an 
parjatelju.

Robertu an Gaii, ki bota 
živiela v Čedade, želmo pu
no srCe, zdravja an veseja v 
njih skupnem življenju.

PODBONESEC

Gorenj Marsin 
Žalost ta par Čjukuove

V videmskem Spitale nas 
je v petak 2. junija za venC- 
no zapustila Letizia Oballa, 
buj poznana kot Guida. Bla 
je Čjukuove družine, kjer se 
je rodila 10. febrarja lieta ’33 
Seda je živiela du Mojmaze 
ta par bratre Bepulne.

Z nje smartjo je  v žalost 
pustila njega, brate Ivana, ki 
je sudaški kaplan an Marca, 
sestro Marijo, kunjade, tete, 
navuode an vso drugo žlahto. 
Nje pogreb je biu v nediejo 
4. junija v Gorenjim Marsi
ne.

“Com e tante, tantissim e 
persone, valigia in mano alla 
ricerca del lavoro e del pane, 
prim a Torino, poi Roma. - 
Takuo so napisali nje bratri. 
- Di carattere allegro e socie
vole. Amava la conversazio
ne e la com pagnia. A veva 
sempre una parola, un picco
lo gesto per tutti. I funerali 
sono stati celebrati domenica 
4 giugno a Mersino. Quante 
persone a darle l ’ultimo salu
to! Una folta rappresentanza 
di ufficiali, sottufficiali e mi
litari per essere vicini al fra
tello  m ons. G iovanni loro 
cappellano. La S. M essa è 
stata celebrata da cappellani 
militari: don Severino Mo- 
randini, don Franco Millima- 
ci e dallo stesso fratello. L ’ha 
commemorata il fratello con 
parole commoventi mettendo 
in evidenza il suo altruismo.

1 fratelli mons. Giovanni, 
M arco, G iuseppe e M aria 
ringraziano tutti quanti, di
rettamente o indirettamente, 
sono stati loro vicini.”

SPETER

Barnas 
Zbuogam Sergio

V Cedajskem Spitale je po 
kratki a hudi boliezni umaru 
Sergio Corredig, imeu je  65 
liet. V žalost je zapustu ženo 
Ileo, sinuove Andrea, Flavio, 
Claudia, M aura an Sandro, 
zet Vannija, majhanega na- 
vuoda M icheina, brate, se
stre, kunjade, navuode an v- 
so drugo žlahto.

Njega pogreb je biu v pe
tak 2. junija popudan v Bar- 
nase.

Sergio je biu zlo poznan 
po vsieh naših dolinah, je pu
no puno liet uozù koriere.

Sandri, pru takuo vsi dru
žini, naj gredo kondoljance 
vsieh  nas an od pevskega 
zbora Pod lipo, kier pieje.

Cedron
Pogreb

Na naglim  je  um aru Pa
squale P ittana. Im eu je  71 
liet. Iz čedajskega Spitala so 
ga bli pejali v videmski, pa 
vseglih mu nie nič pomaga
lo. Na telim svietu je zapu
stu brata, sestro, kunjade, na
vuode an vso drugo žlahto.

Pasqualin  je  biu v cajtu 
uejske paražonier od Angle
žu, ponudli so njem u, kot 
drugim ujetnikom, če če iti 
kot volontari se borit proti 
nacifašizm u v Jugoslavijo, 
takuo Pasqualin je šu v pre
komorske brigade.

Sodelovau je za obrambo

Tita, ko feldmarešjal Gòring 
je biu napravu dessan na Dr
var: v a rg lo  se je  iz lu h ta
10.000 p arak ad u tis tu  za 
ukrast Tita, ker Gòring je biu 
obljubu Hitlerju, de mu ga 
šenka za rojstni dan, pa parti
zani (“Sli smo nuože, na nu- 
ože”, je rad pravu Pasqualin) 
so rešil Tita an njega štab od 
tega napada.

Pogreb Pasqualina je biu v 
Gorenjim Bamase v nediejo 
4. junija zjutra.

^ S O V O D N J E ^
Barca 

Žalostna novica
Na naglim je v saboto 3. 

junija zvičer umarla Ermene
g ild a  F e le tig  - P inkove 
družine iz Bare. 17. junija bi 
bla dopunla 82 liet.

Gilda je bla uduova že pu
no liet. Imiela je pet otruok: 
M irello, Mirka, Om ello (ki 
nas je premlada zapustila že 
lieta nazaj), Anno an Lucijo. 
An pru dol par hčeri Luciji v 
Vidme je  živiela tele zadnje 
lieta. Je imiela kako majhano 
težavo s sarcam, pa obedan 
bi ne biu mislu, de umarje 
takuo na naglim . V saboto 
vičer je šla kupe s hčerjo Lu
cijo na nieko fešto, ki je bla 
blizu svojega duom a, a po 
pot je  na naglim umarla.

V žalost je  pustila  sina, 
hčere, zete, neviesto, navuo
de, pranavuoda, sestro, brata, 
kunjada an vso drugo žlahto. 
Nje pogreb je biu v Sauodnji 
v torak 6. junija popudan.

Governo je dau sude za fare
SVET LENART  

Kravar 
Bomo imiel britof

Pretekli tiedan so začeli v 
Kravarju zidat britof. To di- 
elo  je  bluo zlo  po triebno , 
ker do seda so muorli pod- 
kopovat v Svetim Lienartu, 
ki je  pa od vasi deleč vič ki
lometru.

Pogrebi so bli zlo težau-
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ni, posebno pozim e, kar je 
zapadu snieg an so m uorli 
vičkrat daržat marliče v hi
ši, dokjer nieso očedli cie- 
ste.

PODBONESEC  
Log - Podvaršč 
Imamo muost

K ončno se je  ljudem  iz 
Podvršča le uresničila želja, 
de so paršli do muosta, ki iz 
Loga peje čez Nedižo.

C ielih  20 lie t je  biu v 
program u, ljudje skoraj ne 
puobnajo, kada so začel die- 
lat parve pratike za nardit 
m uost. M ed tem  je  paršla  
tudi ujska an takuo se je di- 
elo zaulačevalo iz lieta v li
eto.

Po tarkaj lietih  so kupe 
spravili vas material an tudi 
ljudje so pokazal dobro vo
ljo par dielu. S pomočjo te
hničnega urada an z dielom 
dom ačinu so m uost dogra
d ili. D ug je  50 m etru an 
darži 120 kuintalu pezu.

(Matajur, 1.10.95)

PODBONESEC  
Čarnivarh 

Bomo imiel ciesto 
an mlekarinco

V teh dneh je kamun uša- 
fu sporočilo iz Rima, da bo 
m in is trs tv o  za jav n a  dela 
(ministero dei lavori pubbli
ci) dalo 8 milionu lir za nar
d it c ies to , ki bo p e ja la  iz 
Kal v Čarnivarh.

Kot je  znano, Čarnivarh 
je vas, ki niema nobedne ci- 
este an zatuo muorejo ljudje 
prenašat vse na harbatu.

Puno cajta so guoril, de 
bojo zgradili an mlekarinco, 
a tudi tuole se je zavlačeva
lo do telih dni. Nekateri so 
bli pruot, drugi pa za tuo an 
takuo nieso paršli do obe-

dnega dečižjona.
N a zad n je  so d o m ač in i 

zaprosili governo za pomu- 
oč an takuo je  te drugi tie
dan paršu iz Rima odgovor, 
de bo governo plaču za gra
d n jo  sp eže  na  p u , tuo  se 
pravi 3.200.000 lir.

M odernasta  m lekarinca 
je  bla pru po triebna v teli 
vasi. V nobedni vasi v Be
neški Slovenij niem ajo tar
kaj žvine kot tle, sa ’ pardie- 
lajo vsaki dan 20 kuintalu 
mlieka. Par izdelovanju sie- 
ra an m asla  na duom e se 
zgubi dost m lieka an tudi 
izdielki niem ajo tajšne ce
ne, kot v mlekarinci.

(Matajur, 16.11.56)

SPETER
Nove fare

Do lietos v Beneški Slo
veniji so ble prave fare sa- 
m uo Spietar, Svet Lienart, 
D reka, L an d a r an A rbeč. 
Vse te druge slovienske du- 
hovnije so ble navadne ka- 
planije al pa vikarije. Tudi 
tele so lietos ratale prave fa
re.

Kakuo se je tuo zgodilo? 
Ker v Ita liji duhovnija, ki 
Zeli ratat od cierkve an od 
governa spoznana prava fa
ra, muora dati governu adan 
fond za skoraj adan milijon 
lir, tega pa naše kaplanije 
ne m orejo dat, ker so rieu- 
ne. Zatuo se se naši duho
vniki že puno liet boril, de 
bi governo dau kajšan kon- 
tribut za ta fond. An lietos 
je  paršla ta gnada od gover
na, de je  dau za vsako od 
naših duhovniji kontribut za
700.000 lir. Kar je manjkalo 
so doložle same duhovnije. 
An tak u o  22 d u h o v n iji v 
Beneški Sloveniji so ratale 
fare, ki so priznane tudi od

governa.
T ele  fa re  so: P la tišč e , 

P ro sn id , Č rn iv rh , L aze , 
B rišča, M arsin , R uonac, 
B arn as , A ž la , S o v o d n je , 
G o ren j B a rn a s , M ata ju r, 
Tarčmun, Kosca, Liesa, To- 
poluove an Svet Stuoblank 
par Dreki.

(Matajur, 1.11.56)

Špietar 
Suola za zidarje 

an mizarje
Kakor je znano v Spietre 

so n ie k šn i k o rs i, k je r  se 
m ladina iz N ediških dolin 
uči za ratat maringoni an zi- 
dari. Kar pridejo h koncu s 
telim korsam gredo na die- 
lo, venčpart po sv ie te , an 
tam si služijo kruh s svojim 
meštierjam. Srečni so tisti, 
ki imajo svoj meštier, ker so 
povserode dobro plačani.

Takuo, ki smo poviedali, 
venčpart teh, ki so se nauči
li m izarstva  ali z idarstva , 
ušafa dielo na juškem , ker 
doma ga ni, nobedan pa se 
na nauči meštierja, de bi ga 
lahko oprav lju  na dom ači 
zemlji.

Vsi vem o, de v Nediški 
dolin i je  vič velik ih  gjav, 
kjer kopajo an dieljo kama- 
nje (Tarpeč, L ipa, Tarčet, 
A žla, Č arn ivarh  an takuo 
napri). V teh gjavah dielajo 
d ieluci, ki se n ieso  n ik ier 
učili tega meštierja. Dielajo 
takuo, ki se jim  pru pari, a 
pravega pojma o m ineralo
giji niemajo.

Ka’ bi ne bluo dobro, de 
bi opdarli kors profesional 
še za kam noseke? Tisti, ki 
je buj šuolan zna buojš die- 
lat an takuo se more tudi di- 
elat buj pametno an šfrutat 
lieuš gjave.

(Matajur, 16.11.56)

—  Kronaka -
Informacije za vse

G U A R D IA  M ED IC A

Za tistega, ki potrebuje miediha po- 

noC je  na razpolago »guardia medi

ca«, ki deluje vsako nuoc od 8. zvi- 

Cer do 8. zjutra an saboto od 2. popu

dan do 8. zjutra od pandiejka.

Za Nediške doline se lahko telefona 

v Špieter na številko 727282.

Za Cedajski okraj v Čedad na števil

ko 7081, za M anzan in okolico na 

številko 750771.

K A D A  V O ZI LITO R IN A  

Iž Č edada v Videm:

ob 6.10 (Cez tiedan), 7.00, 7.26 (Cez 

tiedan), 7.57, 9.(Cez tiedan), 10., 11., 
11.55, 12.29(Cez tied an ), 12.54, 
13.27 (čez tiedan), 14.05, 15.50, 17., 

18., 19.08, 20., 22.10.(od pand. do 
čet. an ob praznikih)
Iz V idm a v C edad: 

ob 6.35 (Cez tiedan), 7 .29 ,8 . (Cez tie
dan), 8.32, 9.32 (Cez tiedan), 10.32,
11.30, 12.32, 12.57(Cez tied an ),
13.30, 14 .08 (čez  tie d a n ), 14.40, 

16.37, 17.30, 18.30, 19.40, 21.50 (od 
pand. do čet. an ob praznikih), 22.40

NUJNE TELEFONSKE ŠTEVILKE
A M B U L A T O R IO  DI IG IEN E

Bolnica - Ospedale Cedad 7081
C e r t if ic a z io n e  p a ten ti - L ib re tti Bolnica - Ospedale Videm 5521
san itari - S ana e rob u sta  co stitu  Policija - Prva pomoC........... 113

zione - V accinazioni Komisariat Cedad ....731142-731429

Sv. Lenart
Karabinierji........................... 112

Uffftcio del lavoro
v sredo od 12.30 do 13.30 Collocamento......................... 731451

Speter INPS Cedad........................... 700961

U R E S -IN A C ....................... 730153
v pandiejak od 8.30 do 9.30, v sredo ENEL Cedad 700961-700995

od 11.00 do 12.15, v petek od 10.00 ACI.......................................... 116
ACI C edad ............................ 731987

do 11.15, v saboto od 8.30 do 10.00.
Avtobusna postaja
R osina.................................... 731046

C O N SU L T O R IO  FA M ILIA R E Aeroporto Ronke

Letališče 0481-773224/773225
SPETER Muzej C edad......................... 700700

Ass. Sociale: dr. LIZZER Ò Cedajska knjižnica............... 732444

od pandiejka do petka
DvojezCni center Špeter 727490
K.D. Ivan Trinko.................. 731386

od 8.00 do 10.00 Zveza slov. izseljencev . 732231

Pediatria

v pandiejak od 9.30 do 12.00 O BČ IN E - C O M U N I

Dreka.................. .................... 721021
v petak od 9.30 do 12.30 G rm ek ................ .................... 725006

G inecologo: dr. SCA V AZZA Srednje............... .................... 724094
Sv. Lenart.......... .................... 723028

v torak ob 11.00 z apuntamentam, na
Speter................. .................... 727272

kor pa impenjative Sovodnje........... .....................714007
Podbonesec ....... .................... 726017
Tavorjana.......... .................... 712028

Za apuntamente an informacije tele- Prapotno............. .................... 713003

fonat na 727282 (umih urada od 8.30 Tipana ................ .................... 788020

Bardo.................. .................... 787032
do 10.30, vsak dan, samuo sriedo an Rezija.................. ........0433-53001/2

saboto ne). Gorska skupnost-Speter 727281

Dežurne lekarne /  Farmacie di turno
OD 12. DO 18. JUNUA 

Sriednje tel. 724131 - Manzan (Sbuelz) tel. 740526 
OD 10. DO 17. JUNUA 

Cedad (Fomasaro) tel. 731264 
Ob nediejah in praznikah so odparte samuo zjutra, za ostali cas in za ponoc 

se more klicat samuo, Ce riceta ima napisano »ingente«.

CAMBI-MENJALNICA: martedì-torek 06.06.95

valuta kodeks nakupi prodaja

S lovensk i to lar SLT 13,50 14,00
A m eriški dolar USD 1595,00 1660,00
NemSka m arka DEM 1128,00 1175,00
F rancosk i frank FRF 323,00 336,00
H olandski florint NLG 1008,00 1049,00
Belgijski frank BEF 55,10 57,40
Funt Sterling GBP 2537,00 2641,00
K anadski do lar ČAD 1159,00 1206,00
Ja p o n sk i jen JPY 18,70 19,50
Švicarsk i frank CHF 1372,00 1428,00
A vstrijski Šiling ATS 160,40 166,90
Š p an sk a  p e se ta ESP 13,10 13,60
A vstralski do lar AUD 1148,00 1195,00
Ju g o s lo v a n sk i d inar YUD — —
H rvaška kuna HR kuna 300,00 320,00

d T T Ì T d  BANCA DI CREDITO DI TRIESTE
d L IIv d  t r ž a š k a  k r e d i t n a  b a n k a

A CIVIDALE - V CEDADU
U t Carlo Alberto, 17 - Telefi (0432) 730314 - 730388 Fax (0432) 730352

IL VENTO 
DELLA RIPRESA

L’esperienza passata dimostra che a prezzi bassi é tem 
po di com prare per non perdere l ’opportunità di fare 
soldi. Per questo la sottoscrizione di fondi diversificati 
Cisalpina può essere una buona idea.
Per chi poi pensa ad una buona redditività, unita alla 
sicurezza e liquidabilità, il fondo m onetario Cisalpina 
Cash é la scelta giusta.
Informatevi presso la Filiale di Cividale della Banca di 
Credito di Trieste.

M OJA B A N K A


